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TOUR DE FRANCE. Il campione navarro domina la cronometro e ipoteca la vittoria finale 

Lo spagnolo Miguel Indurali è maglia gialla al Tour de France, a destra Gianni Bugno Laurent Rebouros/Ap 

Indurain è tornato sul trono 

Italiani sconfitti 
Si salva solo 
Gianluca Bortolami 

• BERGERAC Tony Rominger in
cassa il colpo con eleganza. «Sin
ceramente non mi aspettavo che 
Indurain andasse cosi forte, lo so
no soddisfatto della mia prova, il 
mio tempo e buono. È il suo che è 
eccezionale, lo ho avuto un pro
blema all'inizio. Verso il decimo 
chilometro, ho sentito che la valvo
la della ruota anteriore perdeva 
aria. Pensavo di resistere, ma al 
ventesimo chilometro ho cambiato 
bicicletta perdio sbandavo Co
munque, il distacco l'avrei preso lo 
stesso. Purtroppo sono andati ma
le anche altri corridoi i, come 
Chiappucci e Pantani. Ora per me 
attaccare Indurain in montagna di
venta più difficile perché sarò da 
solo. Se Pantani scatta, con il ritar
do che ha, Indurain lo lascia anda
re. In pratica, deve marcare solo il 

sottoscritto. Pace, anche salire sul podio e sempre un buon risultato» Sul 
fronte degli italiani, solo una gran desolazione. Da molti anni non si an
dava cosi male. Quello che doveva essere il Tourcon la maggior parteci
pazioni di italiani si sta trasformando in un calvario In classifica rimane 
solo il sorprendente Bortolami a quasi C minuti di distacco da Indurain. 
Bugno, ormai fuori dalla mischia, non reagisce neppure. Per lui tutto e 
normale. La sua indifferenza è veramente irritante. «Cosa potevo (are? 
L'avevo detto che non correvo per la classifica. Fin dai primi chilometri 
mi sono accorto che non andavo bene. Del resto era prevedibile. Dopo il 
Giro d'Italia, per due settimane non ho fatto nulla. Eio stanco della bici
cletta. Cosi ho fatto solo delle passeggiate. Purtroppo, plaudendo tutti 
questi minuti di svantaggio, cadono le motivazioni. E anche vincete una 
tappa diventa più difficile Non sono abituato, anche psicologicamente, a 
scendere cosi in basso. Non importa, aiuterò abdujaparov nelle volate e 
mi preparerò per il mondiale. Se poi vinco una tappa, tanto meglio, se so
lo giù di morale? Beh, a Milano si dice "scoglionato". Disarmante. 

Claudio Chiappucci. anche perdendo, non rinuncia a prendersela 
con qualcuno. «Sono contento che Indurain abbia ammazzato il Tour. 
Cosi l'anno prossimo gli organizzatori inventeranno delle cionometro da 
100 chilometri. Non è giusto. Indurain è stato bravo Però il Tour e già 
quasi deciso. 0 lui o Roti finger. Spero di poter lottare per un terzo posto». 
Anche Marco Pantani, quasi undici minuti di distacco, non è soddisfatto. 
«Bisogna dare modo a tutti di poter emergere al Tour. Chiaro che con 
queste maxicronometro i tipi come me vengono tagliati fuori dalla lotta 
per il primato. In futuro sarebbe giusto cambiare». SDo.Ce 

Tappa facile 
prima 
dell'Hautacam 
Il Tour de France s'è svegliato. Ieri 
Indurain. nella corsa a cronometro, 
ha Imposto II suo assoluto dominio. 
Fino a Ieri c'erano state tappe di 
semplice trasferimento. In cui 
corridori comprimari si si sono 
alternati nel vestire la maglia 
gialla. Poi è arrivato Miguel. Oggi 
la «grande boucle- si prende un -
attimo riposo per prepararsi alle 
Imminenti, Insidiose montagne. 
La dodicesima tappa parte da 
Bergerac per giungere - dopo 
160,5 km. non Impegnativi, con 
alcune modeste salite nella parte 
centrale del percorso-aCahors, 
nella Guìenna. È domani. Invece, il 
primo grosso ostacolo, quando II 
Tour si spingerà, salendo fino ai 
1560 m. dell'Hautacam, dalle parti 
di Lourdes. Seguirà il giorno di 
riposo e venerdì la tappa con sette 
gran premi della montagna, tra cui 
i terribili Peyresourde, Aspln 
eTourmalet. 

Straordinario Miguel Indurain: un giorno e 64 
km a cronometro gli sono bastati per dare un po
tente scossone all'albero del Tour. Rominger, 
l'unico vero avversario del re navarro, secondo a 
2 minuti. Disastrosa prova degli italiani. 

ARRIVO 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 
m BERGERAC. L'ordine regna di 
nuovo nel ciclismo. Miguel Indu
rain, 30 anni il 16 luglio, non accet
ta il prepensionamento anticipato 
e si risiede sul trono del Tour strac
ciando tutti nel giorno della crono
metro. Re Miguel sono mi: gli altri 
sono solo parvenus, figure di se
condo piano che pagheranno la 
loro disobbedienza. Mi davate per 
superato? Già pronto per un silen
zioso ritiro nella mia tenuta in Na
varca? Beh, vi siete sbagliati, E se 
avete dei dubbi, guardate i tempi 
dell'ordine d'arrivo, 

Straordinario Miguel Indurain. 
Gli basta un giorno, e 64 chilometri 
a cronometro, per dare un gran 

scrollone all'albero del Tour Dai 
rami cade di tutto e Indurain. dopo 
9 tappe di mutili ^chennaglie tra i 
velocisti, indossa da padrone la 
maglia gialla. Distacchi micidiali. 
Tony r<oniiuger, l'unico vero avver
sario da classifica, prende due mi
nuti. Poi si precipita: oltre 4 minuti 
Armand De Las Cucvas, quasi 5 
Terry Marie, 5 e 27" Chris Board-
man, l'ex recordman dell'ora che 
corre con una bici Lotus superfutu-
ribile. Profili aerodinamici, telai ul-
traleggen, manubri da trathlon non 
servono a nulla. A far volare Indu
rain sono le sue gambe che spin
gono la pedaliera con la potente 
regolarità di un metronomo. Dopo 

1) Indurain (Spa-Banesto) In 
lhl5'58"834, media orarla km. 
50,539 
2) Rominger (Svi) a 2'00" 
3) De las Cuevas ( Fra) a 4'22" 
4)Marle(Fra)a4'45" 
5) Boardman (Gbr) a 5'27" 
6)Rils(Dan)a5'33" 
7)Davy(Fra)a5'35" 
8)Olano(Spa)a5'45" 
9)KasputJs(Ut)a6'01" 

11) Bortolami (Ita) a 6'12" 
25) Chiappucci (Ita) a 8'04" 
64)Bugno(lta)al0'37" 
70) Pantani (Ita) a 10'59" 

6 km e mezzo ha già 24 secondi su 
Rominger. Dopo quindici, al se
condo controllo, quasi un minuto 
Intorno ai 30 chilometri siamo il 
vantaggio sale a 1 '24". Alla fine 
della prova, dopo 64 chilometri ar
roventati da un sole africano, Indu
rain ferma il cronometro su questo 
tempo: Ih 15'S8". Per lo svizzero 
esattamente due minuti in più: Ih 
I7'S'1". Aggiungendo i 28 secondi 
che già li separavano in classifica 

CLASSIFICA 
1) Indurain (Spa-Banesto) in 
41h09'13" 
2) Rominger (Svi) a 2'28" 
3) Oe las Cuevas (Fra) a 4'40" 
4) Bortolami (Ita) a 5'47" 
5 MariefFrajaS'Sl" 
6)Davy(Fra)a6'04" 
7) Boardman (Gbr) a 6'06" 
8)Yates(Gbr)a6'30" 
9)Olano(Spa)a6'31" 
10) Armstrong (Usa) a 6'35" 
13) Museeuw (Bel) a 6'46" 
14 Vanze!la(lta)a6'59» 
15) Ugrumov (Rus) a 7'08« 
22) Chiappucci (Ita) a ÌO'OO" 
51)Bugno(lta)al3'50" 
59) Pantani (Ita) a 14'47" 

generale, Indurain ora ha un van
taggio di quasi 2 minuti e mezzo. 
Visto clic i Pirenei e le Alpi sono 
ancora tutti da supeiarc, forse è 
prematuro dire che il Tour è già fi
nito; di sicuro però Indurain ha co
minciato a senvere il suo nome, so
lo il nome, nel ristretto elenco dei 
campioni (finora solo Anquetil e 
Merckx ) che hanno vinto per 4 
volte consecutive il Tour. Dopo le 
montagne vedremo se potrà scri

vere anche il cognome. 
Appena lo spagnolo, scenden

do dalla pedana di partenza, ha 
preso l'abbrivio, tutti hanno capito 
la verità, che cioè non c'era lotta, 
che il confronto era impari. Con il 
suo caschetto da futuribile cavalie
re dell'apocalisse, Indurain faceva 
corpo unico con la bicicletta se
guendo una traiettona perfetta. A 
ì 0 chilometri dall'arrivo, Miguel su
perava come un proiettile il suo ex 
compagno Armand De Las Cue
vas. quello delle visioni mistiche 
ne! prologo di Bologna. Anche 
questa volta ha «visto una luce». 
Ogni tanto, unica concessione al
l'umana fatica. Indurain si massag
gia una coscia. «Sessanta chilome
tri sono tanti. Non si può mantene
re sempre la stessa posizione. Do
vevo mangiare, bere: alla fine un 
po' ci si scompone. Comunque so
no soddisfatto, lo nelle cronometro 
devo andare cosi Se non prendo 
qui il vantaggio, dove lo prendo? In 
montagna? Ora sono più tranquil
lo. Questi due minuti e mezzo so
no un margine confortante, in vista 
delle montagne. La mia squadra ò 
motivata, insomma sono fiducio
so». 

Questa e l'ottava cronometro 

(con 2 prologhi) che Induiain vin
ce al Tour. Il record e di Hinault 
(18), ma anche Merckx I 1 6 J e 
Anquetil (11) non scherzano. 
L'anno scorso, sempre al Tour, lo 
spagnolo si era aggiudicato il pro
logo di Puy de Fou e la prova (59 
km) del lago di Madinc In quella 
occasione aveva inflitto a Romin
ger un distacco di 2 minuti <> 42". 
Poi lo svizzero si era preso la rivin
cita nell'ultima crono di Montlhery. 
Comunque, dopo le sconfitte che 
Indurain aveva subito al Giro d'Ita
lia, questo era il primo vero test per 
stabilire se davvero era inizialo il 
suo declino. Certo qui non c'è Ber-
zin. però è anche evidente che In
durain e molto più brillante di un 
mese fa. Sarebbe stato interessante 
vederli a confronto adesso. 

Disastrosa la prova degli italiani. 
L'unico a salvarsi è Gianluca Borto
lami, undicesimo a 0'e 12 '. Per gli 
altri è una vera Caporelto. un tuffo 
negli abissi. Vanzella è diciassette
simo, Chiappucci venticinquesimo 
(oltre 8 minuti). Bugno addinttura 
sessantaquattresimo a quasi 11 mi
nuti. Più O meno lo stesso tempo di 
Pantani. Per Bugno una giornate 
nerissinia Se va avanti così, non lo 
vorranno neppure come gregario. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le pre-
visoni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: sulle regioni orientali del
la penisola e sul settore ionico cielo par
zialmente nuvoloso con nuvolosità in in
tensificazione nel pomeriggio e possibi
lità di locali temporali sulle zone interne 
e montuose. Sul resto d'Italia prevalen
temente sereno o poco nuvoloso Dopo il 
tramonto formazione di foschie sulla pia
nura padana occidentale. 

TEMPERATURA: in lieve aumento le 
massime sulle regioni nord-occidentali. 

VENTI: moderati nord-orientali sulle re
gioni ioniche, deboli variabili sulle altre 
zone. 

MARI: localmente mossi il basso Adriati
co e lo Jonio, poco mossi i rimanenti ma
ri, 
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